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termico ed acustico;
- UNI EN 1279-5, Allegato C, Installazione delle vetrate 

isolanti;
- UNI EN 1279-5, Allegato D, Regole per l’utilizzo di prove 

di tipo di terze parti (vedi anche p.to 5, valutazioni e ve-
rifiche della costanza della prestazione, AVPC).

La norma parte dal presupposto che il vetrocamera per 25 
anni (EN 1279-1, pag. 4) non subisca significativi cambia-
menti prestazionali.

SINTESI DELLA EN 1279 RELATIVA ALLE PROVE 
SUI MATERIALI E SUL VETROCAMERA
Nella EN 1279-1 troviamo le definizioni.
Definizione di vetrata isolante (p.to 3.1 EN 1279-1)
“Assemblaggio costituito da almeno due lastre di vetro separate 
da un distanziatore, ermeticamente sigillate lungo il perimetro, 

Misura durezza 
Shore A

l ’ a n g o l o  d e l l ’ e s p e r t o   L a  N o r m a  U N I  E N  1 2 7 9 : 2 0 1 8  V e t r o  i n  e d i l i z i a  -  V e t r a t e  i s o l a n t i 

meccanicamente stabile e durevole”.
I sistemi di vetrata isolante sono distinti per tipologia di 
installazione; l’istallazione tipica è identificata dal Tipo A 
(3.1.1 EN 1279-1): senza carico trasversale sul sigillante e 
bordo protetto dall’esposizione UV.
Le altre tipologie sono: 
- Tipo B, con almeno un lato non completamente protet-

to dai raggi UV, senza carico trasversale sul sigillante;
- Tipo C, vetrate sigillate per porte, finestre e facciate con-

tinue con possibile carico trasversale sul sigillante, con 
o senza diretta esposizione ai raggi UV.

A differenza del Tipo A, per le tipologie B e C la norma 
EN 1279-5 al punto 6 indica la necessità di marcatura che 
ne identifichi la tipologia. Il produttore della vetrata deve 
creare un documento per descrivere il suo sistema nel qua-
le indicare tutti i componenti utilizzati e le quote dimen-
sionali (vedi Allegato A e B EN 1279-1): è responsabilità del 
produttore di vetrocamera assicurare che la compatibilità 
dei materiali con un sistema di vetrata isolante sia stata 
verificata (EN 1279-1 pag. 16, Allegato C e regole di sosti-
tuzione in allegato D). Varianti di assemblaggio al vetroca-
mera standard possono essere realizzate combinando o 
aggiungendo elementi al fine di ottenere ulteriori presta-
zioni aggiuntive, ad esempio: triplo vetro, inserto nella ca-
vità (inglesine, tendine), vetro stratificato, vetro temprato, 
vetro con rivestimento superficiale (coating) costituito da 
ossidi metallici, vetro con rivestimento superficiale costi-
tuito da fritta vetrosa (smalti), fori per l’inserimento del 
gas (solitamente occlusi con tappi in plastica), sistemi di 
compensazione della pressione eccetera.

TIPOLOGIE DI MATERIALI 
Oltre al vetro, le cui tipologie sono indicate al punto 5.2 
della norma EN 1279-1, di seguito sono elencati gli altri 
materiali di base che compongono la vetrata isolante.
Sigillanti esterni (distinti per famiglia chimica), Polisolfu-
ro, Poliuretano, Silicone.
Sigillanti interni, Poliisolbutilene (butile, hot melt).
Disidratanti, principalmente zeoliti sintetiche, venduti con 
forme diverse per esempio in grani (o in polveri per matrici 
organiche, per esempio distanziatori flessibili), in cartucce.
Distanziatori, distinti in funzione della tipologia di ma-
teriale e della superficie di contatto con i sigillanti (vedi 
figura 2 pag. 10 EN 1279-1) come da Tabella 1.

QUALIFICAZIONE DEI MATERIALI CHE 
COMPONGONO LA VETRATA ISOLANTE
La norma prevede una serie di test che devono essere 
attuati sui materiali utilizzati per l’assemblaggio delle 
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minazione del rivestimento” (ovvero sulla sbordatura).
Nel caso in cui il produttore del vetro dichiari che il rive-
stimento non necessita di rimozione (n.b. sbordatura), le 
possibilità previste sono (EN 1279-4, Allegato B, figura B.1):
1)  rapporto di prova secondo EN 15434 che dimostra il 

superamento della prova di trazione con il rispettivo 
sigillante strutturale;

2)  rapporto di prova di trazione secondo EN 1279-4: Alle-
gato A su provini esposti al ciclo climatico previsto da 
EN 1279-2, oppure rapporto di prova secondo EN 1279-
2 su vetrate isolanti con la combinazione del vetro e 
sigillante oggetto di verifica.

REQUISITI DELLE VETRATE ISOLANTI
Descrizione del sistema (p.to 5 EN 1279-1)
Il produttore deve descrivere i suoi sistemi (vetrate iso-
lanti realizzate con la combinazione di determinati ma-
teriali ed un determinato profilo di permeazione, vedi EN 
1279-1, pag. 8) in un documento denominato “descrizione 
del sistema” che fa parte della documentazione del FPC 
(Factory Production Control, controllo di produzione in 
fabbrica.
Le Regole di sostituzione dei materiali sono indicate 
nell’Allegato D.
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vetrate isolanti al fine di determinarne le caratteristiche 
prestazionali (Tabella 2).
Non vi sono invece indicazioni precise per la tipologia di 
distanziatore “rigido cavo non completamente metallico 
con superficie di adesione non metallica”, per “U-Chan-
nel” e “Striscia piana” ma, leggendo gli Allegati C e H della 
UNI EN 1279-4 che indicano rispettivamente come effet-
tuare la verifica di appannamento (fogging test) e come 
misurare il “contenuto volatile”, si evince dalla descrizio-
ne generale che le prove sono destinate a componenti o 
inserti; ne consegue che le prove sono destinate anche ai 
distanziatori flessibili e rigidi.

Test per vetri con coating non rimosso (p.to 5.2.7 EN 1279-1, 
concetto ribadito al p.to 4.1)
La norma prevede che “un elenco dei rivestimenti che pos-
sono essere utilizzati a diretto contatto con alcuni sigillanti 
deve essere redatto e fornito dal produttore del vetro rivestito. 
Ulteriori combinazioni di strati o rivestimenti possono essere 
aggiunti a questo elenco se valutati in conformità all’Allegato B 
della norma EN 1279-4 (test di adesione ai coatings). Se una 
combinazione di rivestimento/sigillante non figura nell’elenco, il 
produttore di vetro isolante non deve utilizzare tale sigillante a 
diretto contatto con il rivestimento in questione. Alcuni rivesti-
menti non possono essere utilizzati a diretto contatto con il sigil-
lante, qualunque sia il sigillante; in tal caso il rivestimento deve 
essere rimosso dal bordo del vetro rivestito” (devono essere 
quindi sbordati, e tale indicazione deve essere fornita dal 
produttore di vetro).
Nella EN 1279-4, Allegato B (adesione su rivestimenti ed 
interstrato, adesione ai rivestimenti), la norma indica che 
“... se non è consentita la sigillatura sul rivestimento, il fornitore 
del vetro rivestito deve fornire informazioni sulle modalità di eli-

Tipologie di distanziatori 
Rigido cavo 
- completamente metallico (per esempio alluminio, acciaio)
- non completamente metallico con superficie di adesione non metallica 

(per esempio Thermobar)
- non completamente metallico con superficie di adesione metallica (per 

esempio Thermix)

U-channel 
- completamente metallico 

Striscia piana  
-  completamente metallica

Flessibile 
- polimero applicato a caldo con superficie di adesione non metallica (per 

esempio hot melt)
- polimero prefabbricato con superficie di adesione metallica
-  polimero prefabbricato con superficie di adesione non metallica

TABELLA 1
Test per i sigillanti (EN 1279-4 p.to 5)

- determinazione della variazione di volume (EN ISO 10563)
- spettro infrarosso 
- analisi termogravimetrica (EN ISO 11358-1:2014,8.2, Temperature 

scanning mode)
- densità (EN ISO 1183-1, procedure A)
- test di adesione al vetro float (per il sigillante esterno, EN 12790-4, 

Allegato A)
- fogging e contenuto volatile (EN 1279-4 Allegati C, H)
- misura della permeabilità al vapore d’acqua (EN 1279-4 Allegato D)
- misura della permeabilità al gas (EN 1279-4 Allegato D)
- misura dell’indice di penetrazione 1% (EN 1279-2)*
- misura della velocità di perdita di gas Li% (EN 1279-3)*
* EN 1279-1 punto 5.4, test aggiuntivo su richiesta

Test per i disidratanti in grani (UNI EN 1279-4 p.to 6)l 
- XRF, spettroscopia in fluorescenza ai raggi X (es. ISO 18227:2014)
- XRD, diffrazione ai raggi X
- densità (EN 1279-4, Allegato E)
- AWAC, capacità di assorbimento disponibile (EN 1279-4, Allegato E)
- Tc, capacità standard di assorbimento umidità (EN 1279-4, Allegato E)
- LOI, perdita al fuoco (EN 1279-4, Allegato E)
- desorbimento gas (EN 1279-4, Allegato E)

Test per distanziatori flessibili incorporanti il disidratante  
- spettro infrarosso (EN 1279-4, Tabella 2)
- analisi termogravimetrica (EN ISO 11358-1:2014, p.to 8.2, temperature 

scanning mode)
- densità (EN ISO 1183-1, procedure A)
- Tc, capacità standard di assorbimento umidità (EN 1279-4, Allegati F/G)
- T0, contenuto di umidità iniziale (EN 1279-4, Allegati F/G)
- misura dell’indice di penetrazione 1I% (EN 1279-2)*
- misura della velocità di perdita di gas Li% (EN 1279-3)*
- fogging test (EN 1279-4 Allegati C)
* EN1279-1 punto 7.3, requisito aggiuntivo 

TABELLA 2
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Durabilità del sistema (p.to 6 EN 1279-1, punto 4.2.2.15 EN 
1279-5)
P.to.6 EN 1279-1: “I prodotti destinati ad appartenere al siste-
ma di vetrate isolanti devono avere una durabilità garantita dal 
rispetto dei requisiti in EN 1279-5 p.to 4.2.2.15”.
P.to 4.2.2.15 EN 1279-5: “Le prove di tipo relative agli aspetti del 
prodotto sono elencate di seguito”.
Dimostrazione mediante rapporto di prova o esecuzione 
della prova:
- EN 1279-2 determinazione dell’indice di penetrazione 

di umidità 1%; 
Limiti di norma: 1% medio <20%; nessun valore >25%
Durata del ciclo di invecchiamento: n. 4 settimane ciclo alternato 
+ n. 7 settimane ciclo continuo.
- EN 1279-3 determinazione della velocità di perdita di 

gas Li% e della concentrazione di gas C%;).
Limiti di norma: Li,av ≤1,0 %; nessun valore >1,20%
Durata del ciclo di invecchiamento: n. 2 settimane ciclo alternato 
+ n. 4 settimane ciclo continuo.
Non è obbligatorio (ma possibile) effettuare prove su ve-
trate triple (vedi p.to 6 EN 1279-2 e tabella comparativa 
della tensione al bordo al p.to 6.1 EN 1279-1 per triple e/o 
asimmetriche, per le quali lo sforzo al bordo non deve co-
munque superare 1,3 N/mm2).
Il produttore della vetrata isolante deve fornire le istru-
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zioni per l’installazione o fare riferimento alle tecniche 
specifiche (Allegato C EN 1279-5).

VETRATE CON ELEMENTI AGGIUNTIVI
Le vetrate con elementi che cambiano la geometria di 
permeazione (la sezione costituita da vetro/sigillanti/di-
stanziatore) devono essere testate dal produttore dell’e-
lemento (per esempio Tendine; vedi p.to D.3.1 EN 1279-1) 
secondo EN 1279/2-3-4 (I%, Li%, fogging e contenuto vo-
latile); nel caso in cui i sigillanti utilizzati siano diversi da 
quelli usati dalla vetreria, valgono le regole di sostituzione 
dei materiali (vedi Tabella D2 EN 1279-1).

TEST PERIODICI
Per garantire il mantenimento dei requisiti per ogni siste-
ma nel tempo sono previsti dei test periodici (se non vi 
siano cambiamenti rilevanti sui materiali utilizzati).
Almeno due volte l’anno (in assenza di cambiamenti si-
gnificativi sui prodotti utilizzati): determinazione di I% e 
Cf% dopo ciclo climatico breve (vedi p.to B4 Allegato B EN 
1279-6 : n. 3 settimane a ciclo costante); minimo su n. 5 
campioni di vetrocamera.
Se i requisiti sono mantenuti per n. 4 test consecutivi, la 
frequenza del controllo è ridotta a n. 1 volta l’anno. 
In alternativa, al posto della misura dell’indice di penetra-
zione, dopo il ciclo climatico breve può essere determina-
ta la velocità di perdita di gas (vedi p.to B.4.3 EN 1279-6).

REGOLE DI SOSTITUZIONE DEI MATERIALI
(EN 1279-1 ALLEGATO D)
Per potere sostituire i materiali utilizzati per l’assemblag-
gio del sistema vetrata isolante devono essere utilizzati i 
seguenti criteri.

SOSTITUZIONE DEL SIGILLANTE ESTERNO
- Devono essere disponibili rapporti di prova secondo EN 

1279-2 ed EN 1279-3 per lo stesso tipo di sistema (vedi 
ad esempio famiglia di distanziatore) nei quali lo spes-
sore medio del sigillante, utilizzato per la fabbricazione 
dei campioni di vetrocamera, sia uguale o maggiore al 
sigillante da sostituire.

- Indice di penetrazione umidità 1% non superiore di 
0,2% rispetto al vecchio sigillante.

- Permeabilità al vapore d’acqua (WVTR, Water Vapour 
Transmission Rate) inferiore o uguale al vecchio sigil-
lante. 

- Permeabilità al gas (GPR, Gas Permeability Rate) inferio-
re o uguale a GPR precedente sigillante x1,2.

- Sforzo o deformazione ai test di trazione nei limiti di 

Misura del punto 
di rugiada
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±20% (deformazione) o ±0,02 MPa (sforzo) rispetto al 
precedente sigillante (vedi Allegato E di EN 1279-1).

- I vetri con coating non rimosso devono avere superato 
le prove di trazione (vedi Allegato B di EN 1279-4) con il 
nuovo sigillante.

SOSTITUZIONE DEL SIGILLANTE INTERNO
- Devono essere disponibili rapporti di prova secondo la 

norma EN 1279-2 ed EN 1279-3 per lo stesso tipo di siste-
ma (vedi ad esempio famiglia di distanziatore) dove l’al-
tezza (r) media del nuovo sigillante è maggiore o uguale al 
precedente oppure il peso in g/m (R) sia maggiore rispetto 
al precedente.

- Permeabilità al vapore d’acqua (WVTR, Water Vapour 
Transmission Rate) inferiore o uguale a 0,5 g*m-2*d-1.

- Permeabilità al gas (GPR, Gas Permeability Rate) inferio-
re o uguale a 0,060 g*m-2*d-1.

SOSTITUZIONE DEL DISTANZIATORE RIGIDO 
CON SUPERFICIE DI ADESIONE METALLICA
(DA PIEGATO A PIEGATO, DA TAGLIATO A 
TAGLIATO, DA SALDATO A SALDATO)
- Devono essere disponibili rapporti di prova secondo 

EN 1279-2 ed EN 1279-3 nei quali lo spessore medio del 
sigillante esterno sia uguale o maggiore e l’altezza del 
sigillante interno sia uguale o maggiore delle vetrate 
testate con il distanziatore da sostituire.

SOSTITUZIONE DEL DISTANZIATORE RIGIDO 
CON SUPERFICIE DI ADESIONE METALLICA
(DA TAGLIATO A PIEGATO)
- Per vetrate con aria nessuna restrizione.
- Per vetrate con gas deve essere effettuato un test con 

ciclo climatico breve (EN 1279-6 p.to B.4).

SOSTITUZIONE DEL DISTANZIATORE RIGIDO 
CON SUPERFICIE DI ADESIONE METALLICA
(DA PIEGATO A TAGLIATO, DA SALDATO A 
TAGLIATO)
- Devono essere disponibili rapporti di prova secondo 

EN 1279-2 ed EN 1279-3 nei quali lo spessore medio del 
sigillante esterno sia uguale o maggiore e l’altezza del 
sigillante interno sia uguale o maggiore delle vetrate 
testate con il distanziatore da sostituire.

- Indice di penetrazione umidità 1% medio inferiore o 
uguale a 1,5%.

- La quantità di disidratante del distanziatore piegato 
non deve essere superiore a quella del distanziatore 
tagliato.

SOSTITUZIONE GIUNZIONE O ANGOLARE
- Da metallo a metallo nessuna restrizione.
- Altre sostituzioni: effettuare test ciclo climatico breve 

(EN 1279-6 p.to B.4).

SOSTITUZIONE MATERIALE PER OCCLUSIONE 
FORI GAS
- In caso di cambio posizione fori e sistema di occlusione 

è necessaria l’esecuzione del ciclo climatico breve (EN 
1279-6 p.to B.4).

SOSTITUZIONE DEL VETRO
- L’utilizzo di più tipologie di vetri con coating non ri-

mosso prevede la conformità dei prodotti alle norme 
EN 1096-2 (Allegato F) ed EN 1279-4 (Allegato B).

SOSTITUZIONE DEL DISIDRATANTE
- La sostituzione è ammessa se sono disponibili i rapporti 

di prova di qualificazione del prodotto (EN 1279-4 p.to 
6), un rapporto di prova secondo EN 1279-2 (I%) e se il 
disidratante sostitutivo ha un AWAC di almeno 16%.

VALUTAZIONI SULLA NORMA
La scrittura della norma, come spesso accade, non è or-
ganica, con continui rimandi tra le parti e da un punto 
all’altro; a volte le spiegazioni non sono precise e indu-
cono all’interpretazione; questo si spiega con la difficoltà 
nell’integrare una mole significativa di informazioni che 
possono essere state generate anche in tempi differenti.
Ecco, di seguito, alcune valutazioni su aspetti da rivedere.
1) per la valutazione della durabilità delle vetrate isolanti 

sono attuati due cicli di invecchiamento differenti, uno 
per determinare l’indice di penetrazione di umidità 
(I%) e uno per la velocità di perdita di gas (Li%), ma il 

Ciclo breve 
secondo UNI EN 
1279
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sistema vetrata sottoposto a prova è il medesimo: nel-
la prossima revisione normativa si potrebbe prevedere 
un unico ciclo di esposizione.

Le vetrate isolanti sono inoltre sottoposte ai cicli climatici 
senza protezione ai bordi (perché, verosimilmente, si si-
mula la condizione peggiorativa), mentre i sistemi vetrata 
sono ben distinti al punto 3.1, dove, in sintesi è indicato: 
• Tipo A, i bordi sono protetti dagli agenti atmosferici 

(U.V.) e non c’è carico trasversale sul sigillante. 
• Tipo B, almeno un bordo non è protetto dagli agenti at-

mosferici (U.V.) e non c’è carico trasversale sul sigillante 
(ma il sigillante deve resistere ai raggi U.V. e rispondere 
ai requisiti di EN 13022-1 per applicazioni strutturali).

• Tipo C, vetrate per porte, finestre e facciate continue 
(strutturali) con possibile carico trasversale sul sigil-
lante, con o senza diretta esposizione ai raggi U.V. (ma 
il sigillante deve resistere ai raggi U.V. e rispondere ai 
requisiti di EN 13022-1, per applicazioni strutturali, e al 
carico del vento).

Considerate le peculiarità dei sigillanti maggiormente 
utilizzati per vetrocamera di Tipo A (ricordo la regola 
di buona pratica di proteggere sempre i vetrocame-
ra dalle esposizioni ai raggi U.V. e dalle intemperie), 
sarebbe opportuna una differenziazione delle esposi-
zioni in base al tipo di vetrata isolante (quindi alla sua 
destinazione d’uso finale): per una vetrata destinata 
ad uso residenziale (quindi inserita in un telaio che ne 
protegge i bordi), solitamente sigillata con polisolfuro, 
l’esposizione ai cicli climatici dovrebbe avvenire con 
protezione ai bordi, magari con un vincolo al bordo, 
standardizzato, a simulare l’azione di contenimento 
del movimento data da un telaio, mentre per una ve-
trata di Tipo C (che sarà sigillata con silicone) questo 
vincolo non verrà applicato.
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Sarebbe inoltre opportuno che la norma contemplasse 
anche la possibilità di testare la velocità di perdita di gas 
delle vetrate isolanti prima di qualsiasi invecchiamento. 
Questa valutazione preliminare eviterebbe inutili sprechi 
di tempo e denaro nel caso in cui i dati non fossero in 
linea con le attese evitando di procedere ulteriormente.
2) Per la valutazione della velocità di perdita di gas (Li%), 

sono stati fissati i limiti di Li,av≤1,0%a-1, come media dei 
risultati, e Li,av≤1,20%a-1 come limite assoluto dei singoli 
valori; nell’Allegato B di EN 1279-3 viene però indicato 
che “la misura della velocità di perdita di gas, su vetrate in-
stallate da 10 anni, è risultata più bassa di 10 volte rispetto 
ai valori determinati su vetrate dello stesso tipo dopo invec-
chiamento artificiale... con questa esperienza, si presume che 
una vetrata isolante con perdita di gas Li,av≤1,0%a-1, dopo 
invecchiamento, perda meno del 5% relativo di gas in oltre 
25 anni se installata in un edificio (per esempio concentra-
zione gas iniziale 90%, concentrazione gas finale 85,5%); per 
questa stima, per rimanere in sicurezza, è stato presunto che 
nelle vetrate istallate in un edificio la velocità di perdita di gas 
raddoppi ogni 10 anni”.

Facciamo ora una simulazione tramite calcolo per valu-
tare in quanto tempo, a condizioni di 20°C e pressione 
costante, vetrate isolanti di dimensioni standard 350x500 
mm, partendo da una concentrazione di gas 90% possa-
no arrivare a 85% (concentrazione minima) perdendo così 
il 5% assoluto di concentrazione. Per effettuare il calcolo 
consideriamo due vetrate con lo stesso volume interno 
(1928,256 cm3) e con velocità di perdita di gas differente:
-  una con Li=0,50%, equivalente ad una perdita misurata 

di 0,00000166 g/h;
-  una con Li=0,96%, equivalente ad una perdita misurata 

di 0,0000032 g/h.
La densità del gas Argon a 20°C è 1,640 kg/m3 equivalente 
a 0,001640 g/cm3 (EN 673).
La massa del gas equivalente al 90% sarà di 2,846 g 
(m=d*V), il 5% di perdita di concentrazione equivale a 
0,158 g.
Consideriamo il caso della vetrata con Li=0,50% che rien-
tra bene nel limite di norma: se la perdita fosse costante 
(quindi 0,00000166 g/h) la concentrazione di gas passe-
rebbe da 90% a 85% in 10 anni circa (si divide la massa 
equivalente al 5%, cioè 0,158 g, per la velocità di perdita 
ottenendo un risultato in ore).
Applicando lo stesso calcolo alla vetrata con Li=0,96%, va-
lore prossimo al limite del requisito di norma, otterremo 
la diminuzione di concentrazione in circa 5 anni.
Per dettagliare ulteriormente vedere Tabella 3.
Se invece prendiamo a riferimento quanto indicato 

Misura della 
concentrazione 

di gas
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nell’allegato B della EN 1279-3, ovvero che “la misura del-
la velocità di perdita di gas su vetrate installate da 10 anni è 
risultata più bassa di 10 volte rispetto ai valori determinati 
su vetrate dello stesso tipo dopo invecchiamento artificiale”, 
avremo i risultati indicati in Tabella 4.
Applicando la stima di sicurezza, indicata sempre nell’al-
legato B della EN 1279-3 che prevede il raddoppio della 
velocità di perdita di gas ogni 10 anni, otteniamo i risul-
tati indicati in Tabella 5. Questa simulazione matematica 
chiaramente non è un test reale e necessiterebbe di prove 
di conferma, ma sembra evidente la necessità di rivede-
re il valore di velocità di perdita ammesso, considerando 
però quanto già detto al punto 1 di queste valutazioni, 
andando quindi a modificare la procedura di prova in fun-
zione del tipo di vetrata (quindi con o senza bordi protet-
ti), introducendo la possibilità di test di Li% preliminari e 
magari rivedendo le tempistiche di invecchiamento delle 
vetrate che ad oggi sono di mesi.
3) La norma non contempla valutazioni legate al traspor-

to del prodotto vetrocamera le cui prestazioni iniziali 
possono essere alterate da condizioni non stabili con 
variazioni di temperatura e pressione (si pensi alle ve-
trate prodotte in Italia e trasportate all’estero, magari 
superando un valico di montagna o caricate in un con-
tainer per mesi); questo aspetto potrebbe essere rivisto 
anche in base alle considerazioni già dette.

4) Nelle regole di sostituzione dei materiali (EN 1279-1) 
non sono compresi i distanziatori rigidi con superficie 
di adesione non metallica, mentre sono chiaramente 
specificate per i distanziatori rigidi con superficie di 
adesione metallica.

L’indicazione si trova al punto D.1 dell’Allegato D di UNI 
EN 1279-1; infatti nei commenti di carattere generale tro-
viamo indicato: “Quanto non menzionato nelle regole 
di sostituzione non è permesso ed è quindi richiesto un 
nuovo test di tipo”: in questo caso bisogna quindi ripetere 
la procedura atta a garantire la conformità e la durabi-
lità dei sistemi vetrate isolante realizzati (effettuazione 
dei test TT). Questo presumibilmente avviene per una 
mancanza di sicurezza sulla compatibilità tra materiali, 

in particolare qualora le superfici di adesione dei distan-
ziatori siano diverse dal metallo, tuttavia un’adesione non 
stabile potrebbe non essere significativa per la durabilità 
per le vetrate di Tipo A (quelle che vengono inserite in un 
telaio) installate negli edifici, mentre potrebbe esserlo per 
le vetrate di Tipo C; sarebbero comunque necessari dei 
test di confronto mettendo in atto queste valutazioni.

Civ System, distributore di sigillanti, disidratanti e distan-
ziatori, si pone sul mercato cercando di anticipare le possibili 
problematiche, fornendo informazioni e introducendo nuovi 
prodotti/sistemi; per questo di recente abbiamo rafforzato il 
nostro impegno creando un’area test (nella quale abbiamo 
già effettuato diverse prove su vetrocamera e sui materia-
li), diventando socio UNI e partecipando al Comitato Tecnico 
TC129; mi auguro quindi di portare il nostro contributo nel-
le prossime riunioni del TC129/WG4, il gruppo di lavoro sul 
prodotto vetrata isolante, e di collaborare sempre più con le 
aziende produttrici di vetrocamera.   

Variazione concentrazione gas 
con velocità di perdita (Li) costante

Velocità di 
perdita di gas 

Li (%)

Concentrazione 
gas iniziale (%)

Dopo 
1 anno (%) 

Dopo 
10 anni (%)

Dopo 
20 anni (%)

Dopo 
30 anni (%)

0,50 90,00 89,50 85,00 80,00 75,00

0,96 90,00 89,10 81,00 72,00 63,00

TABELLA 3

Variazione concentrazione gas con velocità di perdita  
(Li) costante, ma 10 volte inferiore a quella determinata  

in laboratorio

Velocità di 
perdita di gas 

Li (%)

Concentrazione 
gas iniziale (%)

Dopo 
1 anno (%) 

Dopo 
10 anni (%)

Dopo 
20 anni (%)

Dopo 
30 anni (%)

0,50 90,00 89,95 89,50 89,00 88,50

0,96 90,00 89,91 89,10 88,20 87,30

TABELLA 4

Variazione concentrazione gas con velocità di perdita 
(Li) costante, 10 volte inferiore a quella determinata in 

laboratorio e che raddoppia ogni 10 anni

Velocità di 
perdita di gas 

Li (%)

Concentrazione 
gas iniziale (%)

Dopo 
1 anno (%) 

Dopo 
10 anni (%)

Dopo 
20 anni (%)

Dopo 
30 anni (%)

0,50 90,00 89,95 89,50 88,50 86,50

0,96 90,00 89,91 89,10 87,30 83,70

TABELLA 5

NEL VETROCAMERA LE PRESTAZIONI 
INIZIALI POSSONO ESSERE 
ALTERATE DA VARIAZIONI DI 
TEMPERATURA E DI PRESSIONE


